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Comunisti 
verso il congresso 

Sala gremita a Milano 
per la mozione del no 
Quercioli: si superi ,., 
la logica di schieramento 

Il senso del «comunismo», 
conflitti sociali, diritti 
«Nuova formazione politica? 
Non provocherà scissioni» 

Ingrao e Tortorella a Milano: 
«Costruiamo un'altra strategia» 

Alessandro Natta Pietro Ingrao 

Centinaia di comunisti e di simpatizzanti hanno 
riempito all'inverosimile mercoledì sera la grande 
sala della Provincia di Milano: Aldo Tortorella e Pie
tro Ingrao presentavano pubblicamente la mozione 
«Per un vero rinnovamento del Pei e della sinistra». 
•Discutiamo dell'esistenza stessa del Pei», ha detto 
Tortorella: Ingrao ha affermato che «la mozione è 
un atto contro la disgregazione del partito». 

OIOROIOOLDRJNI 

Assemblea con Natta a Oneglia 
«Serve più opposizione» 

«Rinnovare va bene 
Ma perché 
ricominciare?» 
Natta a Imperia: è in gioco il futuro del partito e su 
questo dobbiamo schierarci. Non si può cancella
re l'idea di liberta e di liberazione connessa con il 
comunismo. La mozione del «no» presentata in 
una affollata assemblea nel teatro della società 
operaia di Oneglia. Se il Pei vuole un nuovo ruolo 
nella società deve essere se stesso ed esercitare 
più di prima il ruolo di opposizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O S A L E T T I 

m MILANO. Probabilmente 
la srande sala della Provincia 
di Milano non è mai slata cosi 
piena di pubblico nella sua 
storia. Tutti occupali ben pri
ma dell'inizio i posti a sedere, 
stipati i corridoi, compagni se
duti per terra, formicolante di 
gente il foyer, È continuata co
si questa straordinaria stagio
ne di dibattito e di voglia di 
capire e di esprimersi che at
traversa il Pei milanese e che 
ha portato ad un moltiplicarsi 
delle iniziative e della parteci
pazione. 

Cristian Candrian, della se
greteria della federazione e 
del Comitato per la mozione 
•Per un vero rinnovamento», 
ha dello che erano più di 500 
le firme raccolte in calce al 
documento. Tra le altre quella ' 
di Antonio Pizzlnato, delia se
greterìa nazionale della Cgll, 
del presidente della Provincia 
Goffredo Andrclnl, dell'asses
sore comunale Giovanni Lan-
zonc, e di quello provinciale 
Valentino Moietta. 

Elio Quercloli, questore del
la Camera, ha motivato con 
una lettera la sua adesione al
la mozione, dopo che nella 
riunione del Comitato centra
le si era astenuto. «Il Congres
so si sta preparando in un cli
ma molto teso, il confronto e 
di tipo referendario, si conso
lidano gruppi organizzati. Per 
il modo come è stata presen
tala la proposta della segrete
ria del partito e per le slesse 
regole del congresso, il dibat
tito sembra già quasi conclu
so, come se si trattasse solo di 
una dichiarazione di assenso 
o di dissenso», Quercioli au
spica, soprattutto a Milano, 
•un'iniziativa politica che con
tribuisca a superare rigide lo
giche di schieramento». 

Anche Mario Spinella ha 
motivato la sua adesione alla 
mozione, dopo che nei primi 
giorni dopo la proposta Oc-
chetto se ne era dichiarato en
tusiasta. «Pensavo che Occhet-
to avesse consultato I compa
gni che rappresentano la sto

ria del partilo. Invece non è 
stato cosi. E poi più rileggo i 
testi, più mi colpisce la loro 
vaghezza». 

La serata era stata aperta 
da Valeria Zanella, segretaria 
della sezione Aldo Sala di Mi
lano. -La proposta Occhctto 
stravolge la linea del 18 Con-

fjrcsso, si rinchiude nel capila-
ismo come unico orizzonte 

possibile. Ma il nostro spirito è 
ben lontano da quello di dar 
Via ad una corrente». 

La prima domanda a Torto
rella ed ingrao ha posto II no
do centrale: «Qual 6 il cuore 
del problema?», ha chiesto il 
segretario della sezione dei 
bancari Regina. «L'essenza 
della questione - ha risposto 
Tortorella -sta nelle prime tre 
righe della mozione Occhiello: 
dar vita ad una costituente di 
una nuova formazione politi
ca. Discutiamo cioè dell'esi
stenza stessa del Pei. Quando 
si pensa ad una nuova forma
zione politica, vuol dire che 
quella che c'è non va più». 

Ingrao ha sottolinealo che 
la mozione non è stato un 
giocare di rimessa, ma «un la
voro In positivo per costruire 
incontri su un'altra strategia». 
Ed ha sottolinealo che «attor
no alla nostra mozione si ri
trovano compagni con storie 
diverse». «Infatti - ha detto sor
ridendo Tortorella - io non 
sono mai stato ingraiano». «La 
verità - ha ribattuto Ingrao - è 
che spesso leggevo di tanti 
che erano ingraiani, ma ai 

congressi finivo in minoran
za». 

Ingrao ha rivendicato il me
rito di avere compiuto, con la 
presentazione della mozione, 
«un allo contro quei processi 
di scissione silenziosa, di se
parazione ancora non orga
nizzata, ma occulta che 
avrebbero potuto spingere 
molti compagni a tornarsene 
a casa». «Adesso - dice Torto
rella - c'è già molta più caute
la sul nome e sulla identità». 

•Non c'è nella mozione Oc
chietto, ma anche in certa mi
sura in questa, una sottovalu
tazione dei confimi sociali?», 
chiede Augusto Rocchi, della 
segreteria della Fiom milane
se. «E vero - dice Tortorella -. 
Dopo il referendum sulla sca
la mobile abbiamo avuto pro
blemi in questo senso. Abbia
mo poi faticato ad intendere 
le forme nuove in cui si mani
festa Il conflitto sociale». In
grao ha ricordato la battaglia 
condotta dal partito sulle li
berta in fabbrica, che qui a 
Milano ha avuto un punto allo 
con la vicenda dell'Alfa Ro
meo. «E stata una affermazio
ne di liberta, ma nei luoghi di 
lavoro regge fino a quando la 
rivendicazione dei diritti di
venta potere». E qui Ingrao ha 
accusato il partito di non ave
re schierato in campo la gen
te. «Parliamo di democrazia 
nell'Informazione, ma non ab
biamo fatto ancora una mani
festazione davanti alla Rai o 
promosso lo sciopero del ca

none. Chiediamo tempi diver
si per le donne e un orario di
verso anche per i lavoratori. 
Ma nei contraili non se ne 
parla». 

Tre, secondo Tortorella. i 
temi da sviluppare. La lolla 
per i diritti fondamentali dei 
cittadini, un intervento sulle 
nuove contraddizioni a co
minciare dalla riorganizzazio
ne ecologica dell economia, 
la questione sociale. 

Tanti altri i temi e gli spunti 
della serata. Il comunismo 
«non come un sogno, ma co
me aiuto per la lotta e come 
visione unificante che permet
te l'incontro con altre culture 
critiche», ha detto Ingrao. O la 
volontà di continuare la balta-
glia politica olire il congresso 
e dentro il Pei, come ha sotto
linealo Tortorella. 

Intanto, In una intervista a 
•Radio Popolare», Ingrao affer
ma: «La mozione Occhelto 
propone lo scioglimento del 
rei, per farlo diventare cosa 
non si sa: un altro partito? O 
una confederazione di partiti 
e movimenti? E chi sono gli 
interlocutori? Noi proponiamo 
una rifondazionc del partito 
facendo contare i militanti, la 
gente, non solo le segreterie». 
«Se comunque - ha dello an
cora Ingrao - si arriverà alla 
decisione di dare vita ad una 
nuova formazione politica (e 
non ho ancora capito di che 
tipo) non ci sarà la scissione. 
Una corrente comunista? Cor
rente è una parola nuova per 
il Pei». 

( • IMPERIA. «La questione- di 
londo è quale partito voglia
mo csAcrc. Il partilo, non il 
.suo nome, perchè questo co
me la bandiera non si cam
bia». Alessandro Natta accollo 
con mollo alleilo da centinaia 
di compagni, in forte preva
lenza anziani, ha illustralo Ieri 
sera le ragioni alla base della 
mozione n. 2, spiegando d'a
ver sentito il bisogno di schie
rarsi perchè nticnc sia in gio
co l'identità e l'esistenza stes
sa del Pei. Ai compagni Natta 
ha chiesto di compiere uno 
sforzo per giudicare sulla so
stanza politica, al di là delle 
questioni marginali, e di farlo 
autonomamente. «Siamo di 
fronte a un passaggio d'epoca 
- ha dello - e nessuno pensa 
che noi riteniamo sulficicntì le 
risposte date fino a questo 
momento; dobbiamo andare 
avanti risolutamente ma. se si 
dice che dobbiamo rifare tutto 
da capo, allora dico no risolu
tamente». 

Nana ha ripercorso la storia 
dei comunisti in Italia, rivendi
candone l'originalità e la tem
pestività dell'analisi, anche ri
guardo i paesi dell'Est. Nel lo
ro confronti Natta ha detto 
che -pur di fronte al fallimen
to dei regimi dittatoriali del
l'Est, siamo ancora dell'opi
nione che abbia un senso par
lare del comunismo. Non c'è 
dubbio che sia in crisi una 
certa idea di comunismo ma 
non può essere cancellata l'i
dea di libertà e di liberazione 
che vi è connessa. Ci sono 
idee e valori di giustizia, egua
glianza e solidarietà nate nel 
movimento socialista e comu
nista che sono valide e occor
re clic il nostro partito non 
perda questo orizzonte e 

quella cultura. Senza Ideali e 
anche utopie gli uomini non 
si muovono». 

Natta ila ribadito che consi
dera oggettivamente un errore 
la proposta formulata da Oc
chelto, perchè rischia di por
tare aiuto a chi nel nostro 
paese non vuole' che II Pei 
cambi nome o politica, ma 
vuole la sua pelle. Per Natia se 
il Pei vuole un nuovo e mag
giore ascolto nella società ita
liana deve essere più di prima 
se stesso, esercitare più di pri
ma un ruolo di opposizione. 
Ricordando le prossime sca
denze elettorali Natta ha invi
talo il partilo al massimo im
pegno: «Dobbiamo disputarci 
il merito di un nostro succes
so, non la responsabilità di 
una sconfitta». Sul finire del 
suo intervento ha ribadito la 
necessità del rinnovamento 
del partito mantenendo ben 
saldi perù quei valori, quelle 
idealità e quella moralità della 
politica che hanno da sempre 
rappresentato il patrimonio 
dei comunisti italiani. 

•Fra I giovani - ha detto - il 
problema non è come si chia
mino i partili, ma che cosa 
siano diventali in Italia». Stare 
in campo, presentare una mo
zione, battersi per una linea 
politica non significa però 
aprire la strada ad una corren
te, se la battaglia si svolge, co
me deve essere, sui temi ideali 
di fondo. -I lo passalo una vita 
in questo partito - ha conclu
so Natta - ed ho avuto posti di 
grande responsabilità, sento 
quindi l'obbligo morale di 
propoimi come punto di rife
rimento, non come custode 
della memoria, ma come pro
pugnatore di una nuova storia 
per il nostro parlilo». 

La proposta della costituente a Roma: 
«Così la sinistra potrà pesare di più» 

«Non vogliamo liquidare ("orizzonte comunista,', ma 
creare te condizioni perché vinca la sinistra e non la 
destra». Ad ascoltare l'intervento del segr*tttìp;«%lla 
federazione romana del Pei, Goffredo Bettìnf, il pri
mo dopo il comitato federale che un mese fa aveva 
visto prevalere 1 sostenitori del «no», erano,ieri centi
naia i militanti che hanno risposto all'appello dei so
stenitori romani della mozione Occhetto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 
•*• ROMA «Non siamo qui 
per dare vita a una corrente 
permanente di una parte di 
compagni che si contrappone 
a un'altra». Quando Carlo 
Leoni, della segreteria del Pei 
romano, ha inizialo a leggere 
le trenta cartelle della sua re
lazione all'assemblea dei co
munisti della capitale che si ri
conoscono nella mozione 
«Dare vita alla fase costituente 
di una nuova formazione poli
tica-, la sala riunioni della fe
derazione del Pei della capita
le era strapiena. Sono diverse 
centinaia i militanti e i dirigen
ti - tra gli altri il segretario re
gionale Mario Qualtrucci. il 
segretario aggiunto della Ca
mera del lavoro, Pierluigi Albi
ni, la presidente della Provin
cia di Roma, Maria Antonietta 
Sartori, l'ex sindaco della ca
pitale. Ugo Vetere. alcuni 
esponenti della Confcsercenti 
romana e nazionale, consi
glieri comunali e regionali • 
che hanno deciso di parteci

pare all'assemblea, conclusa 
in serata da Alfredo Rclchtin. 
Una partecipazione decisa
mente al di là delle aspettative 
degli stessi organizzatori, an
che perchè, non più di un me
se fa. il «fronte del no» aveva 
ricevuto la maggioranza dei 
consensi all'interno del Comi
tato federale romano. 

•Non siamo a due correnti 
cristallizzate • ha insistito Leo
ni -. E la proposta rispetto alla 
quale dire un si o un no non è 
la liquidazione del Pei, ma 
l'impegno del partito In un 
processo politico, di radica- , 
mento sociale, di lotta, da co
struire nella società, con le 
sue forze più vive, non dentro 
il Palazzo. Occorre evitare e 
contrastare ogni asprezza, ri
spettare e farsi rispcllare, lavo
rare per dare al nostro con
fronto una grande umanità e 
solidarietà, discutere davvero 
da compagni». Quello del ri
fiuto dell'esasperazione dei 
toni, della contrapposizione a 

Alfredo Reichlln 

tutti i costi, è un filo condutto
re ricorso poi in diversi inter
venti, anche in quello di un 
sostenitore del «fronte del no» 
che ha preso la parola per so
stenere le ragioni della secon
da mozione. E a sottolineare 
la volontà di non approfondi
re le lacerazioni, i sostenitori 
del «si» hanno annunciato che 
a Roma non organizzeranno 
manifestazioni pubbliche, 
preferendo dar vita, la prossi
ma settimana, a venti assem
blee, una per circoscrizione, 
in altrettante sezioni del parti
to. 

Un filo conduttore tornato 
anche nell'intervento, applau-

dltisslmo. det segretario della 
federazione romana, Goffredo 
Bellini, che ha sottolineato co
me la contesa si sia trasforma
ta «In un contrasto su tutto, In 
una rlpicca generalizzata. Con 
un diffuso attacco alla perso
na del segretario, definito li
quidatore, cesarlsta, affossato
re perfino della democrazia . 
italiana». Il Pei - ha proseguito 
Bellini • tenta il nuovo «non 
perchè si sente coinvolto dal 
crollo dei regimi dell'Est», ma 
•perché il mondo sta cam
biando attraverso processi gi
ganteschi, imprevisti, epocali», 
che pongono a rutti la neces
sità «di una competizione e di 
una lotta, non più ideologica 
o militare, tra le forze del pro
gresso e della conservazione». 

£ allora necessario afferma
re - ha aggiunto • un «nuovo 
pensiero democratico, sociali
sta, libertario», che «cifranti le 
prove del mondo di oggi 
unendo, mescolando, colle-
«ondo Gorbaclov, Olof Palme, 
Brandt, Il meglio del pensiero 
critico italiano di Gramsci, To
gliatti e Berlinguer, l movi
menti nuovi secsi in campo 
per salvare l'ambiente, il pen
siero della differenza sessuale, 
le spinte di libertà dei paesi 
meno sviluppali», In modo da 
essere capaci di «aprire una 
terza fase della storia del mo
vimento operaio che non fon
da, ma superi in avanti la tra
dizione socialdemocratica e 
quella comunista». E per que

sto «diventa urgente la scelta 
di una nuova formazione poli
tica anche della sinistra Italia- . 
na. Non perché 11 Pel non ser- " 
va più», ma perché è «l'unico 
vero corpo crìtico, denso, ge
neroso, pulito, che può con 
un atto coraggioso rimettere 
in moto la situazione in Italia 
e fare in modo che la sinistra 
italiana abbia vero peso in 
questa fase cruciale del mon
do», dando «voce e (orza poli
tica a quelle tante energie di 
progresso che stanno a sini
stra ma non sono comuniste, 
né comuniste italiane'. 

Un compito • ha sottolinea
lo Bellini - che possiamo svol-
ficre principalmente noi, non 
I Psi di Craxk Nessuna liqui

dazione, quindi, né alcuna 
perdita dcir«orizzontc comu
nista» • inteso non come 
•fiammella da tenere accesa», 
ma come «complessivo supe
ramento di una formazione 
sociale» • che non si pud co
munque rilanciare «se non si 
creano in questa fase storica 
le condizioni perché vinca la 
sinistra e non la destra». Crea
zione di una nuova formazio
ne politica, quindi, come scel
ta del tutto autonoma - tanto 
che «non ci siamo posti il pro
blema, un po' vecchio, di sa
pere prima chi ci sta» -, per 
dare «voce politica all'Italia 
che non vuole la De. non vota 
Psi, ma non si sente di aderire 
al Pel, alla sua forma partito 
attuale, né a tutta la sua tradi
zione». 

Il «sì» a Firenze: «Rinnovarsi 
una sfida non solo nostra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

H I FIRENZE. Molta serenila, 
molta decisione, molta aper
tura. E soprattutto la sensazio
ne di stare dando vita a un di
battilo -vero-, un dibattilo in 
cui ciascuno mette in discus
sione se slesso, le proprie 
convinzioni, il proprio modo 
di stare nel partito, nella poli
tica. La presentazione fiorenti
na della mozione si è svolta in 
un clima privo di contrapposi
zioni e di asprezze polemiche, 
ma non per questo meno leso 
e partecipato. Per I ritardatari 
solo posti in piedi ieri mattina 
nel salone dell'Istituto Gram
sci. Erano presenti (o hanno 
dato la loro adesione) parla
mentari come Gabbuggiam, 
Pieralli, Onorato, Gozzini, am
ministratori toscani e fiorenti
ni, rappresentanti del mondo 
della coopcrazione e delle ca

tegorie economiche, del sin
dacato, intellettuali e docenti 
universitari come il direttore 
della rivista filosofica Iride 
Giovanni Mari, il politologo 
Mario Caciagli, la teologa Vil
ma Gozzini. gli studiosi di filo
sofia Funo Cerutti. Danilo Zo-
lo e Michele Ciliberto, il presi
dente del Forum per la pace 
Mario Primicerio. 

•A Firenze si sta estenden
do il consenso nei confronti 
della prima mozione», afferma 
il segretario della federazione 
fiorentina del Pei Leonardo 
Domenici. «Rinnovarci da soli 
- aggiunge Vittoria Franco - è 
illusorio. Rispetto a questo 
problema è esemplare il per
corso delle donne comuniste, 
che con la Carta hanno (atto 
marciare il loro progetto rom

pendo gli argini del partito e 
della sua torma, avviando un 
percorso assolutamente auto
nomo. Per questo le donne 
saranno soggetto costituente 
della nuova lormazionc politi
ca». 

Le donne, gli indipendenti: 
•In questo Pei non ci manca la 
piena e totale libertà - dice 
con franchezza Mario Gozzini 
- ma non contiamo nulla. 
Certo che se il Pei diventasse 
"migliorista" io gli volterei le 
spalle. Mi interessa la sfida al 
capitalismo, ma dico no a un 
comunismo vissuto come un 
fatto religioso, clericale. La 
mozione di Ingrao mantiene 
ancora un orizzonte non lai
co, riconosce al comunismo 
un valore totalizzante. Guai al
l'ideologia che si fa politica». 
Giulio Quercini approva e par
la di -regressione culturale». 

Comunque - sostiene - le due 
mozioni non rappresentano 
certo le due correnti fonda
mentali della nuova formazio
ne politica. «L'importante - af
ferma il presidente della Re
gione Toscana Gianfranco 
Bartollni - è costruire una al
ternativa per lo riforme. Per 
questo guardo con molta at
tenzione alle esprienze della 
socialdemocrazia. Non credo 
nell'efficacia di forze che si 
chiudono nel loro orticello 
nazionale». Il consenso sulla 
mozione Occhetto cresce an
che all'esterno del Pei: -Una 
parte consistente dell'ambicn. 
talismo scientifico - assicura il 
chimico-fisico Riccardo Baso-
si, della Lega • Ambiente -
guarda con attenzione al co
raggio di mettersi in discussio
ne che la proposta di Occhet
to esprime, e che non mi sem
bra affatto awcntunsino". 

A Torino: «Ritardi sì, 
ma molti nuovi iscritti» 
• I TORINO. Il tesseramento 
al Pei: come va a Torino? «Ci 
sono - dice Claudio Stacchini, 
responsabile organizzativo -
ombre e luci. Aspetti indub
biamente negativi, ma anche 
segnali significativi di un certo 
clima di attenzione e di con
senso che si sta creando attor
no al Pel». Ma quali sono le 
cattive notizie? -Non direi tan
to cattive. Al 10 gennaio 1990 
hanno rinnovato l'adesione al 
Pei nella federazione di Tori
no 10.1G7 compagni e com
pagne, pari al 36.5 per cento 
del 1989. L'anno scorso alla 
stessa data eravamo 11.505, 
cioè il 39,3 per cento. C'è un 
ritardo di circa 1.350 iscritti e 
di 2.8 punti percentuali. Il ri
tardo però non è generalizza
to. E in queste settimane c'è 
stato un certo recupero. Il ri
tardo accumulato a dicembre 
è stato dimezzato col lavoro 

di tutto il partito. Va anche 
detto, se si vuol essere piena
mente obicttivi, che il ritardo è 
il segno di difficoltà che risal
gono ormai parecchio Indie
tro nel tempo: sono dicci onni 
che ininterrottamente perdia
mo iscritti a Torino». 

Ma il ritardo è tulio attribui
bile al fatto che il tesseramen
to '90 è iniziato più tardi? «Ci 
sono fattori diversi. Gli avveni
menti sconvolgenti degli ulti
mi mesi e la fase di riflessione 
e di confronto aperta dalla 
proposta di Occhetto - ri
sponde Stacchinl - hanno In
dubbiamente rallentato il lan
cio del tesseramento. E ci so
no aree di militanti, seppur li
mitate, dove la proposta del 
segrctano del parlilo ha avuto 
l'effetto di congelare ti tessera
mento. Di fronte a una svolta 
cosi innovativa è naturale, cre
do, un contraccolpo. Ma an

che affermazioni ricorrenti in 
queste settimane, come quella 
secondo cui Occhetto vorreb
be liquidare il Pei e il suo pa
trimonio culturale, ingenerano 
tra i compagni rassegnazione 
e sfiducia». 

Stacchini mette poi l'accen
to su due aspetti positivi per i 
quali «azzarderei l'aggettivo 
straordinario. Il primo: rispetto 
all'anno scorso, i nuovi iscritti 
quasi raddoppiano: si passa 
da 160 a 320. Secondo: il 25 
per cento dei compagni che 
avevano rifiutato il nnnovo 
della tessera degli ultimi cin
que anni - per l'esattezza 119 
su «191 contattati - hanno de
ciso di reisenversi al Pei». Con 
le difficoltà, dunque, «l'appas
sionata discussione che si è 
aperta determina il coinvolgi
mento di nuove energie della 
sinistra rimaste sino ad oggi ai 
margini». •iHC.fl 
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ALBERTO MURATORI rMftor» Ambitntt • Hten» dW comuni dì 
Modini; 
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Centro C. Graziadei - Caserta 

Sesso - genere - differenza: 
le donne nella politica 

SABATO 13 GENNAIO 1990 - ORE 17 • 
Sala del Consiglio c o m u n a l e di Caserta 

Discutono: 

ROMANA BIANCHI 
ministro del Governo ombra del Pel 

LUISA CAVALIERE 
Lo specchio di Alice 

ROBERTO ESPOSITO 
Istituto orientale di Napoli 

ROSA ROSSI 
Università La Sapienza di Roma 

Presiede: ' 
PAOLO BROCCOLI 

presidente del centro C. Graziadei 

•IIIII1I]!1!II1II!1]1III1IIBI!1I1111I!II1III!IB«Ì 6 l'Unità 
Venerdì 
12 gennaio 1990 


